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PROGETTAZIONE

I
l DC è la sala macchine che ospita server, sto-
rage, gruppi di continuità e tutte le apparec-
chiature che consentono di governare pro-
cessi, comunicazioni e servizi che supportano 

qualsiasi attività aziendale. In sintesi, i DC garan-
tiscono il funzionamento (h24, 365 giorni l’anno) 
di qualsiasi sistema informativo. Noto anche co-
me CED (Centro Elaborazione Dati), il DC è il cuore 
pulsante del business poiché fornisce anche con-
sulenza tecnico-scientifica alle diverse strutture in 
materia di digitalizzazione dei processi, elabora-
zione elettronica dei dati, definizione delle reti di 
calcolo, progettazione e/o implementazione dei si-
stemi informativi (incluse le applicazioni di suppor-
to), oltre all’integrazione e all’interfacciamento con 
i sistemi esterni all’organizzazione. Lo sviluppo in-
formatico ha portato a un potenziamento del par-
co installato in un DC: per supportare la crescente 
domanda di sistemi e soluzioni le sale macchine si 
sono popolate di server di varia capienza e confi-
gurazione a seconda delle attività presidiate. In ba-
se alle necessità aziendali, un DC può occupare un 
armadio (rack server), pochi metri quadri o un in-
tero stabile (figura 1).

Introduzione
Il sempre maggiore impiego delle tecnologie ICT 
nella gestione di dati e procedimenti nelle struttu-
re sanitarie rende necessaria l’adozione di inizia-
tive tese a salvaguardare integrità, disponibilità e 
continuità nella fruibilità dei dati. Quando dati, in-
formazioni e applicazioni che li trattano sono es-
senziali e indispensabili per lo svolgimento delle 
funzioni istituzionali alle quali sono destinati di-
ventano un bene primario al quale fare riferimento 
e vanno protetti e garantiti adottando misure di si-
curezza che assicurano continuità di funzionamen-
to dei sistemi informativi. Per esempio, la compro-
missione della continuità di un sistema informatico 
può essere conseguenza di: errori/malfunziona-
menti dei processi; malfunzionamento di sistemi, 
applicazioni e infrastrutture; attacchi o eventi na-
turali di tipo accidentale; disastri.
La continuità operativa ICT è la capacità di un’or-
ganizzazione di adottare per ciascun processo criti-
co e ciascun servizio critico erogato in modalità ICT 
misure di reazione e contenimento rispetto a even-
ti imprevisti, che possono compromettere (anche in 
parte) il normale funzionamento di servizi e funzioni 
per le quali il sistema ICT è predisposto, essendo un 
caso tipico di processo critico (figura 2).
La continuità operativa deve quindi garantire la 
protezione dalle potenziali criticità delle funzio-
nalità informatiche, tenendo conto delle risorse 
umane, strutturali e tecnologiche riferibili all’in-
frastruttura informatica, stabilendo idonee misu-
re preventive e correttive nel rispetto dei livelli pre-

Progettare un data center
per le strutture sanitarie

La progettazione di un Data Center (DC) è un’opera ingegneristica estremamente 
complessa che richiede specifiche competenze multidisciplinari. Costruire un ambiente 
centralizzato, idoneo e performante, dotato di strutture ben dimensionate ma anche 
scalabili e con elevati livelli di sicurezza (fisica, logica e operativa) affidabile ed efficiente 
nell’erogazione dei servizi, non è certamente un’attività che si improvvisa.

KEYWORDS
centro elaborazione dati,  

tecnologia dell’informazione  
e della comunicazione,  

impiantistica

data center,  
information communication  

technology, plants

INNOVAZIONE E TECONOLOGIE 
DIAGNOSTICA
LABORATORIO
SICUREZZA

T
he design of a Data Center (DC) is extremely complex that requires 

specific multidisciplinary skills. Build a centralized suitable and 

performing environment, equipped with well-selected but 

also scalable structures with high security levels (physical, logical and 

operational) reliable and efficient in providing services, it is certainly not an 

activity that can be improvised.

Armando Ferraioli - Bioingegnere, Studio di Ingegneria Medica e Clinica – Cava dei Tirreni (SA)
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stazionali riconosciuti e concordati. Il perimetro di 
competenza della continuità operativa deve alme-
no comprendere:
• applicazioni informatiche e dati del sistema 

operativo indispensabili all’erogazione dei ser-
vizi e allo svolgimento delle attività (informati-
che e non);

• infrastrutture fisiche e logiche che ospitino i si-
stemi di elaborazione;

• dispositivi di elaborazione hardware e software 
che permettano la funzionalità delle applicazio-
ni a supporto dei servizi della struttura;

• componenti di connettività locale e/o remota/
geografica;

• tutto ciò consenta lo svolgimento delle attività 
del personale informatico interno e (se presen-
te) esterno, ma correlato al sistema informati-
vo stesso;

• modalità di comunicazione e informazione al 
personale utilizzatore del sistema informativo 
all’interno e ai suoi fruitori esterni;

• misure per garantire la disponibilità dei sistemi 
di continuità elettrica (UPS e gruppi elettrogeni) 
e la continuità di funzionamento del sistema in-
formativo;

• gestione dei posti di lavoro informatizzati;
• servizi previsti per la digitalizzazione (PEC, firma 

digitale ecc.).

Costituzione di un data center
Un DC è principalmente diviso in tre parti:
• IT Equipment, che comprende server, desktop, 

monitor, stampanti ecc. per l’elaborazione e il 
trattamento dati;

• Sistemi di alimentazione o power che garanti-
scono continuità e qualità elettriche alle appa-
recchiature IT nei quali si trovano principalmen-
te unità UPS (gruppi di continuità), PDU (unità 
di distribuzione dell’alimentazione) e PSU (ali-
mentatori);

• Sistemi Ausiliari, che comprendono impianti di 
raffreddamento o cooling della sala, illumina-
zione, sistemi di sicurezza come quelli antincen-
dio e quelli a garanzia della continuità elettrica 
(gruppi elettrogeni).

I tre fattori principali da considerare nella proget-
tazione di un DC sono:
• affidabilità (garantita dalla ridondanza delle ap-

parecchiature);
• scalabilità (assicurata dall’uso di componenti 

modulari, in grado di permettere l’adattamento 
a situazioni che possono mutare nel tempo e di 

evitare inutili sovradimensionamenti);
• scelta di macchine e strumentazione ad alta ef-

ficienza.
Tali caratteristiche vanno prese in considerazione 
nella selezione di tutti i componenti, che si trat-
ti di IT Equipment, di componenti della catena di 
alimentazione o di parti dell’impianto di condizio-
namento.

Infrastrutture e sistemi
Per DC, anche indicato come CED, s’intende una 
struttura fisica normalmente compartimentata 
unitamente agli impianti elettrici, di condiziona-
mento, di attestazione di rete, di cablaggi ecc. e a 
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Figura 1. Schematizzazione 
di un Data Center
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sistemi di sicurezza fisica e logica, presenti nella 
struttura. Questa è progettata e allestita per ospi-
tare e gestire un alto numero di apparecchiature 
e infrastrutture informatiche e i dati ivi contenuti, 
per garantirne la sicurezza fisica e gestionale. Una 
possibile classificazione dei DC è:
• Server Cabinet: locale molto piccolo o anche un 

semplice armadio, talora non sotto il controllo 
dell’IT, con caratteristiche di sicurezza e di im-
pianti di raffreddamento molto ridotte o nulle; di 
solito il locale ha superficie sotto i 10 m2 e ospi-
ta meno di 5 server; la potenza usata è nell’or-
dine dei 2 kW;

• Server Room: locale dedicato ai computer, di 
solito sotto il controllo dell’IT e di circa 20 m2, 
può essere dotato di impianti di alimentazione 
e raffreddamento dedicati, come pure di infra-
strutture di sicurezza; ospita tipicamente tra 5 
e 10 server; la potenza usata è nell’ordine di 
10-15 kW;

• Data Center “Small”: può essere un locale con 
superficie fino a 150 m2 con controllo degli ac-
cessi tramite badge o pin; ha sistemi di alimen-
tazione e raffreddamento ridondanti per garan-
tire valori di temperatura e umidità costanti; 
ospita tipicamente fino a 150 server; la potenza 
usata è nell’ordine di 100 kW;

• Data Center “Mid-Tier”: può ospitare fino a 600 
server e ha superficie fino a 600 m2; ha sistemi 
di raffreddamento di fascia alta e ridondanti ed 
è in genere protetto da due livelli di protezione, 
fisica e logica; la potenza usata può raggiungere 
i 500-600 kW;

• Data Center “Enterprice”: può ospitare anche 

6.000 server, può arrivare a 6.000 m2; ha sistemi 
di raffreddamento avanzati e di alimentazione 
ridondante, con protezione dell’accesso fisica e 
logica; la potenza usata può superare i 5.500 kW.

Localizzazione, spazi dedicati  
e caratteristiche strutturali
I principali fattori da valutare nella scelta della lo-
calizzazione di un DC sono:
• caratteristiche della localizzazione del sito per 

ridurre al minimo potenziali pericoli di alluvioni, 
terremoti, frane ecc.; attenta valutazione delle 
condizioni climatiche complessive (temperatu-
ra/umidità) in quanto luoghi con basse tempe-
rature e umidità possono consentire risparmi 
energetici;

• densità della rete elettrica distributiva e dei suoi 
punti d’accesso;

• disponibilità di infrastrutture per le telecomuni-
cazioni, preferibilmente a livello di backbone;

• impatto del fattore “distanza” utilizzatore-DC 
relativamente alla performance dei servizi ero-
gati per una soluzione di continuità operativa. 
Allo stato attuale delle reti di telecomunicazione 
e delle tecnologie applicate su queste reti, il pro-
blema della distanza tra utilizzatore e DC non è 
da sottovalutare; la distanza massima sosteni-
bile va dimensionata sulla base dell’architettura 
e della modalità di sincronizzazione dei dati, a 
supporto delle attività di continuità operativa, te-
nendo conto che la distanza può influire sul co-
sto di collegamento.

Le parti di cui è composto un DC si possono classi-
ficare, in sintesi, in:
• sistemi di raffreddamento: gruppi frigo, pompe 

e ventilatori in grado di supportare un canale di 
refrigerazione a doppio anello e con varie possi-
bilità di sezionamento;

• sistemi di approvvigionamento energetico: tipi-
camente l’infrastruttura comprende il collega-
mento con la rete elettrica, generatori, batterie 
di backup ed energia per il sistema di raffred-
damento;

• IT equipment: contiene gli apparati elettronici 
usati per elaborazione dei dati (server), imma-
gazzinamento dei dati (storage) e comunicazio-
ni (network).

Tutti i locali di un DC devono essere conformi a 
quanto previsto dalle attuali norme su sicurezza e 
salute sul luogo di lavoro, di cui al D.lgs. n.81/2008 
e s.m.i. I solai di un DC dovrebbero essere certifi-
cati per sostenere una pressione statica massima, 

CONTINUITÀ OPERATIVA ICT
ELEMENTI ESSENZIALI

Basi, Dati e applicazioni
Sito alternativo

Software
Hardware

Collegamenti
Strumenti informatici

Documentazione
Personale EDP

CONTINUITÀ OPERATIVA GENERALE
Persone, Impianti, Infrastrutture, Documenti,

Norme, Comunicazione

Figura 2. 
Elementi 

essenziali 
della continuità 

operativa ICT
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misurata in riferimento sia alla superficie d’appog-
gio distribuito sia a quella d’appoggio puntiforme. 
Nella vita utile di un DC possono verificarsi even-
ti che richiedono operazioni di rinforzo, come spo-
stamento delle macchine installate per esigenze 
operative o incidentali e installazione di apparati 
non rackable di peso eccezionale, per i quali è ri-
chiesta una progettazione ad hoc. Secondo le linee 
guida emesse dall’ENEA sulla progettazione di un 
DC, nella progettazione dell’impianto elettrico an-
drà considerata anche l’illuminazione: le lampade 
contribuiscono ad aumentare il carico termico da 
dissipare nella sala. In questo caso si consiglia l’u-
so di tecnologie efficienti (es. LED) abbinati a un 
sistema automatico che accenda l’impianto solo 
ove necessario e consenta l’illuminazione di aree 
specifiche nei grandi centri. La topologia di cablag-
gio di un DC è di solito progettata in conformità al-
lo standard definito dalla Telecommunications In-
dustry Association. La normativa TIA-942 copre le 
seguenti aree: organizzazione dello spazio e del 
layout del DC, infrastruttura di cablaggio, livelli di 
ridondanza e affidabilità, impatto ambientale.

Sistemi di raffreddamento  
e climatizzazione
Durante il suo funzionamento, il DC produce no-
tevole quantità di calore, che va smaltito per evi-
tare che la temperatura troppo alta danneggi i 
componenti elettronici: si usa un sistema di raf-
freddamento che comprende refrigeratori, pompe 
e ventilatori. Tra i componenti ausiliari, il sistema 
di raffreddamento è il responsabile maggiore del 
consumo di energia nel DC: è fondamentale la sua 
idonea progettazione. I fattori principali da consi-
derare per un giusto dimensionamento sono:
• potenza termica totale da dissipare, sviluppata 

da tutte le apparecchiature presenti (apparec-
chiature IT, UPS, trasformatori, PDU ecc.);

• distribuzione spaziale della potenza termica da 
dissipare, con particolare attenzione all’indivi-
duazione dei “punti caldi” (hot spot);

• tipo di sistema di raffreddamento da usare;
• temperatura di funzionamento delle macchine.
L’analisi e la valutazione dei sistemi di raffredda-
mento di un DC contribuiscono a garantire la con-
tinuità del servizio del cliente. Le prestazioni degli 
apparati IT sono molto influenzate dalle condizioni 
ambientali e, in particolare, dalle variazioni di tem-
peratura e umidità, fino ad arrivare, nel caso peg-
giore, all’interruzione del servizio. Una dettaglia-
ta descrizione dei parametri tecnici a supporto di 

una valutazione oggettiva di tali sistemi in un DC 
non è proponibile, poiché deve tenere conto di fat-
tori quali:
• tecnologia a supporto delle infrastrutture infor-

matiche;
• sistema di riferimento per la misurazione della 

quantità di calore prodotta (BTU, Watt, tonnella-
te al giorno);

• individuazione di altre fonti di calore nel DC.
In linea generale, possiamo classificare i requisiti 
richiesti ai sistemi di raffreddamento:
- Requisiti funzionali
• temperatura ambiente tra 22 e 25°C;
• percentuale di umidità tra 30 e 70%;
• temperatura costante in ogni compartimento e 

fra le diverse parti di ogni rack.
- Requisiti non funzionali
• scalabilità e adattabilità: i sistemi di raffredda-

mento sono di solito sovradimensionati per far 
fronte possibili esigenze future; il potenziamen-
to della capacità di raffreddamento successi-
vo all’installazione del sistema sarebbe molto 
complesso;

• semplificazione: i sistemi di raffreddamento 
complessi sono più suscettibili a interruzioni del 
servizio;

• affidabilità: sono necessarie soluzioni di condi-
zionamento ridondanti e di supporto al sistema 
principale;

• uniformità: il disaccoppiamento fra componente 
IT installata nel DC e sistema di raffreddamen-
to dovrebbe essere il più avanzato possibile; l’in-
stallazione tipica di un DC comprende in genere 
unità di diverse tecnologie, per cui un’eventuale 
personalizzazione del sistema di raffreddamen-
to, a fronte dell’introduzione di nuovi dispositivi 
IT, potrebbe essere dispendiosa in tempi e costi;

• gestione: la gestione degli impianti di raffredda-
mento andrebbe affidata a sale di controllo au-
tomatizzate.

Tipi di impianti di raffreddamento
Si possono avere diversi tipi di impianti di refrige-
razione che, in funzione della crescente comples-
sità e della capacità refrigerante, sono così rias-
sumibili:
• sistema di raffreddamento tradizionale con con-

dizionatori a espansione diretta che fungono sia 
da refrigeratori sia da deumidificatori di tipo ci-
vile (la tipologia più semplice da implementare e 
con il minore costo d’investimento poiché consi-
ste nel raffreddare l’intero locale del DC). Que-

LE PRESTAZIONI 
DEGLI APPARATI IT 
SONO INFLUENZATE 
DALLE CONDIZIONI 
AMBIENTALI E, 
IN PARTICOLARE, 
DALLE VARIAZIONI 
DI TEMPERATURA 
E UMIDITÀ, FINO 
AD ARRIVARE, NEL 
CASO PEGGIORE, 
ALL’INTERRUZIONE 
DEL SERVIZIO.
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sto tipo di raffreddamento ha senso per i DC più 
piccoli e con basse potenze;

• sistemi di condizionamento della sala CD con 
corridoi caldi/freddi il cui intento è separare flus-
so di aria fredda e flusso di aria calda esausta. 
La divisione dei flussi consente un consistente 
aumento dell’efficienza energetica (a fronte di 
costo d’investimento e complessità dell’impian-
to maggiori). Una soluzione abbastanza usata è 
quella che si avvale di pavimenti flottanti (rialza-
ti), al di sotto dei quali, oltre a far passare cavi e 
cablaggi (usandoli anche come corridoi freddi), 
viene indirizzato il flusso d’aria proveniente dal-
le unità refrigeranti. L’aria fredda risale all’in-
terno degli armadi rack attraverso delle fessure 
dedicate (poste al di sotto di essi), raffreddando 
i componenti IT. L’aria calda esausta viene infine 
rilasciata nel locale ed espulsa (figura 4);

• un’altra soluzione è il contenimento del corri-
doio caldo, con la stessa logica del preceden-
te ma senza pavimento rialzato. Il flusso d’a-
ria calda viene contenuto, raccogliendo l’aria 
calda di scarico in uscita dalle apparecchiature 
IT e consentendo al resto della sala di diventa-
re un grande deposito di fornitura d’aria fredda. 
In questo caso si ottengono maggiori risparmi 
energetici e maggiore efficienza rispetto a una 
parità d’investimento iniziale (figura 5);

• sistema di raffreddamento per unità (rack), è 
un’evoluzione rispetto al sistema precedente 
e consiste in una più spinta divisione dei flussi 
d’aria calda/calda e fredda all’interno del singo-
lo armadio. Tale sistema è adottato per potenze 
elevate dei singoli rack;

• sistemi di raffreddamento a liquido di precisio-
ne dei componenti. In questo caso l’acqua fred-
da fluisce direttamente in canali, a contatto con i 

punti caldi all’interno del server. Il sistema è inte-
grato nell’armadio insieme alle componenti elet-
troniche ed è trattato come unità indipendente. 
Tale sistema è usato per densità di potenza eleva-
tissima, superiore anche a 15 kW per rack.

Sistemi di alimentazione  
e di continuità elettrica
Il sistema di distribuzione dell’energia di un DC va 
dimensionato considerando i consumi in potenza 
del sistema di raffreddamento, della componente IT 
e degli apparati a supporto del sistema di alimen-
tazione elettrica principale. È bene, comunque, so-
vradimensionare il tutto in previsione di estensioni 
future. Il requisito fondamentale richiesto a un DC 
è garantire un sistema di generazione e distribuzio-
ne dell’energia ridondante, la cui logica deve avva-
lersi di apparecchiature quali UPS, batterie tampo-
ne, gruppi elettrogeni a garanzia della continuità di 
erogazione a fronte di guasti della rete di distribu-
zione primaria. Per il completamento della ridon-
danza dell’alimentazione elettrica anche per i ser-
ver mono-alimentati, su base progettuale e al fine 
di aumentare i livelli di servizio desiderati, si può 
installare sui rack degli switch di corrente STS 
(Source Transfer Switch). Con tali apparati i ser-
ver mono-presa (mono-alimentati) possono fruire 
dell’alimentazione da una presa o dall’altra, nel ca-
so in cui una delle due sia fuori servizio. Il transito-
rio della fase di commutazione da un’alimentazione 
all’altra deve essere limitato e ben definito. Le prin-
cipali apparecchiature della catena di alimentazione 
elettrica sono: gruppi elettrogeni, gruppi di continu-
ità o UPS, unità di distribuzione dell’alimentazione o 
PDU, alimentatori o PSU, cavi.
Gli UPS vanno configurati in almeno due catene in 
formazione ridondante e devono garantire la conti-
nuità della componente IT e del sistema di raffred-
damento. Le batterie tampone devono garantire 
in autonomia l’erogazione dell’alimentazione per 
un tempo almeno pari all’attivazione a regime, dei 
gruppi elettrogeni o al ripristino del sistema pri-
mario. I gruppi elettrogeni intervengono nel caso in 
cui le interruzioni superino un certo livello di criti-
cità e/o il limite temporale definito. In questo caso 
va stabilito anche un piano di approvvigionamento 
alternativo per garantire la continuità di erogazio-
ne degli stessi (es. carburante).

Gruppi di continuità
La scelta dei gruppi di continuità va fatta in modo 
da garantire massima protezione del carico da di-
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Figura 3.  
Relazioni logiche 
per la continuità 
operativa
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sturbi e discontinuità di alimentazione e alta effi-
cienza. Gli UPS disponibili sul mercato si dividono 
in statici e dinamici o rotanti. Gli statici di ultima 
generazione possono avere tre modalità di funzio-
namento:
• doppia conversione, cioè quando si ha il passag-

gio sia nel raddrizzatore sia nell’inverter; moda-
lità di funzionamento con minore efficienza ener-
getica ma con massima protezione del carico;

• funzionamento interattivo, cioè quando si ha il 
passaggio solo nell’inverter, usato come filtro 
attivo che provvede alla pulizia dell’alimentazio-
ne; modalità di funzionamento con minori perdi-
te rispetto alla precedente per il mancato pas-
saggio nel raddrizzatore;

• funzionamento interattivo con by-pass, cioè 
quando a seguito di una valutazione della purez-
za del segnale in ingresso si ha esclusione del 
passaggio sia nel raddrizzatore sia nell’inverter; 
è una modalità di funzionamento con bassissi-
me perdite, attivabile quando la linea di alimen-
tazione non è disturbata.

La modalità di funzionamento più indicata per va-
lutare l’efficienza energetica di un UPS statico è 
quella in doppia conversione (detta anche on-li-
ne), atta a garantire la completa protezione dai di-
sturbi dell’utenza finale. Ogni UPS è dimensionato 
per il carico che deve alimentare, indicato in kVA, 
e la sua efficienza (rapporto tra la potenza elettri-
ca in uscita rispetto a quella in entrata, misurate 
in kVA) è massima per valori di carico prossimi a 
quello massimo. Negli UPS di ultima generazione, 
benché l’efficienza sia più costante al diminuire del 
carico, la tendenza è a ricorrere a gruppi modula-
ri che possano adeguarsi alle condizioni di carico 
richieste, lavorando nella parte di curva a più al-
ta efficienza. L’energia persa nella conversione si 
trasforma in calore, estratto da appositi sistemi; 
di conseguenza, maggiore sarà l’efficienza mino-
re sarà il raffreddamento richiesto e minori saran-
no i costi di gestione della struttura protetta. Gli 
UPS dinamici o flywheel (FW) svolgono la stessa 
funzione di quelli statici ma possono essere instal-
lati anche senza la presenza di batterie, nel qual 
caso garantiranno continuità di alimentazione per 
circa 10-15 secondi e saranno accoppiati a gruppi 
elettrogeni o la copertura offerta riguarderà solo i 
disturbi transitori e di breve durata delle correnti. 
Per garantire l’erogazione dell’energia per un pe-
riodo prolungato è necessaria la presenza di bat-
terie e/o di un gruppo elettrogeno, che può essere 
avviato dall’UPS. Gli UPS dinamici hanno un rendi-

mento del 96-97% e operano in condizioni ambien-
tali meno restrittive di quelle richieste dagli UPS 
statici, con possibili vantaggi di riduzione dei con-
sumi per il condizionamento. 
Nella scelta del tipo di UPS vanno considerate le 
caratteristiche della rete del luogo di costruzione: 
pochi disturbi permettono agli UPS statici di ulti-
ma generazione di lavorare in by-pass con altis-
simi rendimenti (se i carichi lo permettono), men-
tre la forte presenza di disturbi di breve durata (al 
massimo di qualche secondo) consiglia di valutare 
il ricorso a UPS rotanti.

Unità di distribuzione 
dell’alimentazione
Le PDU hanno la funzione di distribuire l’alimenta-
zione nelle varie unità presenti nell’armadio rack e 
nella sala DC. Le perdite introdotte sono minime, 
ma è bene non trascurarle. In fase progettuale è 
importante la scelta della loro posizione perché da 

Unità di
raffreddamento

Confinamento del flusso freddo

Unità di
raffreddamento

Corridoio
di aria
fredda

Aria FREDDA libera
nella sala

Unità di raffreddamento Unità di raffreddamento

Corridoio
di aria
calda

Confinamento del flusso caldo

Figura 4. 
Confinamento  
del flusso freddo

Figura 5. 
Confinamento  
del flusso caldo
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essa dipende il passaggio dei cavi di alimentazio-
ne, che vanno posti in modo ordinato per favorire 
la manutenzione ed evitare che ostruiscano il pas-
saggio dell’aria di raffreddamento. Gli alimentato-
ri presenti nei vari server contribuiscono a ridur-
re l’efficienza energetica della catena elettrica e ad 
aumentare il carico termico da dissipare.

Sistemi antincendio  
e antiallagamento
Le caratteristiche di sicurezza di un DC devono mi-
rare alla riduzione dei rischi per le persone e scon-
giurare eventuali manomissioni sui sistemi interni. 
In linea con leggi e normative vigenti, i sistemi an-
tincendio devono garantire la sicurezza negli am-
bienti a uso tecnologico e non. Pertanto, oltre al 
piano antincendio con mezzi estinguenti mobili e 
idranti, è opportuno dotare i DC di una centrale del 
sistema di rilevazione incendi in grado di coordina-

re e gestire automaticamente la sensoristica di ri-
levazione fumi e spegnimento. Le sale tecnologiche 
dei DC andrebbero dotate di un sistema antiallaga-
mento sottopavimento, attivato tramite rilevazione 
mediante idonei sensori. I sistemi di protezione dei 
DC devono assolvere i seguenti compiti:
• identificare la presenza di un incendio,
• segnalare la presenza dell’incendio a chi occupa 

l’edificio o alle autorità competenti,
• contenere l’incendio o semplificarne estinzione.
I seguenti componenti dei sistemi antincendio in-
stallati in un DC devono essere in funzione h24:
• sistemi di rilevamento del calore lineari (cavi 

sensibili al calore),
• sistemi di rilevamento intelligenti,
• sistemi di rilevamento fumi,
• estintori portatili,
• sistemi di estinzione a spruzzo basati su agen-

ti neutri,
• maniglie d’emergenza, stazioni di segnalazione 

e sistemi di controllo.
Il sistema di cablaggio per il rilevamento linea-
re del calore deve essere installato lungo tutte le 
canaline porta-cavi e lungo i percorsi elettrici so-
pra e sotto i pavimenti. Come avviene con i sen-
sori antincendio, la condizione d’allarme non de-
ve attivare il sistema di estinzione ma inviare un 
segnale al sistema di controllo affinché generi un 
allarme acustico. Per prevenire il rilascio acci-
dentale di materiale estinguente è consigliabile 
anche installare rivelatori di fumo sotto e sopra 
il pavimento rialzato, verificando che entrambi i 
sistemi vadano in allarme prima che venga sca-
ricato tutto il materiale estinguente. Il sistema di 
controllo deve poter gestire tutti i sensori e veri-
ficare che nessun allarme provochi lo scarico del 
materiale estinguente. I sistemi di estinzione di-
sponibili consentono di scegliere le opzioni prefe-
rite in termini di spazio, limiti di altezza, distanza 
degli ugelli dal serbatoio e tipologia di materiale 
estinguente. Il sistema di controllo è un elemento 
essenziale per verificare il funzionamento del si-
stema di estinzione e deve essere in grado di co-
ordinare la sequenza di eventi dopo l’allarme ini-
ziale: l’attivazione di un allarme di evacuazione 
prima dello scarico del materiale estinguente, la 
chiusura delle serrande di ventilazione per evita-
re la fuoriuscita di aria, lo scarico del materia-
le estinguente e l’invio di una segnalazione alle 
autorità competenti. Il riquadro sintetizza il modo 
migliore per proteggere i DC da possibili incendi 
con l’adozione di idonee prassi per prevenirli.    n

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Prassi idonee per prevenire gli incendi
· Verificare che il DC sia ubicato 
a distanza di sicurezza da edifici 
esposti al rischio incendio.
· Verificare che i quadri elettrici 
siano liberi da ostruzioni.
· Vietare il fumo nei locali IT e di 
controllo.
· Vietare l’uso di cestini per rifiuti 
nel DC.
· Verificare che tutti i mobili del DC 
siano costruiti in metallo (tranne le 
sedie, che possono avere cuscini di 
seduta).
· Tenere il materiale di consumo 
indispensabile (carta, dischi, fascette) 
in armadietti di metallo chiusi.
· Isolare le librerie a nastro (la 
combustione dei nastri può causare 
rilascio di fumi tossici).
· Non usare prolunghe UL di 
lunghezza superiore a 5 m per 
collegare apparecchiature IT ai 
circuiti di ramificazione e non 
posizionare i cavi di alimentazione 
sotto apparecchiature, tappeti o 
altre coperture.
· Non usare materiali di 
insonorizzazione come schiuma o 
tessuti per il DC.
· Evitare che l’aria proveniente 

da altre parti dell’edificio circoli 
nel DC. Se ciò non è possibile, 
prevedere l’installazione di estintori 
per evitare che un eventuale 
incendio si propaghi al DC.
· Usare trasformatori a secco 
(o con materiale di riempimento 
dielettrico secco) per il DC.
· Proteggere i cavi che attraversano 
il pavimento rialzato per evitare 
che siano danneggiati durante 
l’installazione del bordo di 
protezione lungo le aperture.
· Segregare le aree in cui sono 
installati i computer dalle altre 
aree dell’edificio usando materiale 
resistente alla fiamma e verificando 
che tale materiale copra l’area 
compresa tra la soletta e il 
pavimento o il soffitto.
· Verificare che le aree che 
ospitano apparati IT non siano 
ubicate in prossimità di aree in 
cui vengono effettuate operazioni 
pericolose.
· Fornire un’adeguata protezione 
al personale del DC per verificare 
che sia in grado di usare i sistemi 
antincendio ed estinguere gli 
incendi.
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